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Messaggio per la 

XIX giornata di preghiera e sensibilizzazione pro missioni diocesane 

 

Donne e uomini di misericordia 
 

 

Carissimi presbiteri, diaconi, religiosi/e, docenti di religione e fedeli laici, 

  abbiamo appena terminato il sinodo diocesano, esperienza che ci  ha coinvolti nella fede, nella comunione 

e fraternità diocesana; e ci ha aperto alla missionarietà.  Avendo la possibilità di parlare con il Santo Padre 

nell’atto della consegna del Libro sinodale quasi a sigillo dell’impegno pastorale che caratterizza il mio servizio 

episcopale: “far crescere la Chiesa di Trani-Barletta-Bisceglie nell’unità, nella carità, nella missionarietà”, 

concretamente il 28 febbraio pv, terza domenica di Quaresima, ci porteremo nel cuore di due particolari 

periferie del mondo, fidei donum per la nostra chiesa diocesana: Brasile e Germania.  

Ricordiamole particolarmente durante le SS. Messe di questa domenica. 

 

 Facciamo nostra: l'esperienza consolidata di padre Mario, immerso nel lavoro di evangelizzazione e di 

costruzione di una casa canonica nella parrocchia di S. Benedito nella diocesi di Pinheiro e l'esperienza particolare 

di don Fabio Seccia, impegnato nel delicato servizio agli emigranti nella diocesi di Mainz; ed infine, dopo il mio 

viaggio in Uganda, continua la nostra vicinanza tramite il Centro Missionario Diocesano con  quaranta adozioni 

a distanza in quella terra tanto amata dai nostri conterranei, padre Raffaele Di Bari (ucciso nel 2000) e di padre 

Vittorio Marzocca che lì visse per 52 anni, il missionario che non ha avuto paura dell’ebola.  

 Il Santo Padre, nell’udienza diocesana del 20 febbraio scorso, ci ha impegnati concretamente per la 
missione: «In Gesù, Dio si è impegnato in maniera completa per restituire speranza ai poveri, a quanti erano 
privi di dignità, agli stranieri, agli ammalati, ai prigionieri, e ai peccatori che accoglieva con bontà. In tutto 
questo, Gesù era espressione vivente della misericordia del Padre. E vorrei accennare questo: Gesù accoglieva 
con bontà i peccatori. Se noi pensiamo in modo umano, il peccatore sarebbe un nemico di Gesù, un nemico di 
Dio, ma Lui si avvicinava a loro con bontà, li amava e cambiava loro il cuore. Tutti noi siamo peccatori: tutti! 
Tutti abbiamo davanti a Dio qualche colpa. Ma non dobbiamo avere sfiducia: Lui si avvicina proprio per darci il 
conforto, la misericordia, il perdono. E’ questo l’impegno di Dio e per questo ha mandato Gesù̀: per avvicinarsi 
a noi, a tutti noi ed aprire la porta del suo amore, del suo cuore, della sua misericordia. E questo è molto bello. 
Molto bello!».  

 Ricordo anche che il 24 marzo p.v., Giovedi Santo, celebreremo la Giornata di preghiera per i 

missionari martiri. Li ricordiamo nella Messa del Crisma. 
 Nell’anno 2015 sono 22 gli operatori pastorali morti in modo violento: 13 sacerdoti, 4 religiose, 5 laici 

attivamente impegnati per il prossimo, testimoni e annunciatori del Vangelo. Nell’elenco del 2015 compaiono 

anche Cesare Tavella, il cooperante italiano di 51 anni ucciso in Bangladesh lo scorso 28 settembre e Rita 

Fossaceca, medico di 51 anni uccisa in Kenya dove operava come volontaria insieme a una onlus. Persone che 

testimoniavano nei fatti l’attenzione per gli ultimi e i poveri. Dal 2000 al 2015 sono stati uccisi nel mondo 396 

operatori pastorali, di cui 5 Vescovi. 

 



 

 

 

Ecco i martiri di cui è stata aperta la causa di beatificazione nel 2015: 

 

  Vescovo di La Rioja, in Argentina, Mons. Enrique Angelelli, assassinato nel 1976 dalla dittatura militare, 
una coppia di sposi martiri, Cyprien e Daphrose Rugamba, trucidati il 7 aprile 1994, in pieno genocidio 
ruwandese, avevano aperto le porte della loro casa ad un centinaio di minori orfani e soli.  
 

 Il 23 maggio, a San Salvador, è stato beatificato l’Arcivescovo Oscar Arnulfo Romero Galdámez, ucciso 
“in odium fidei” il 24 marzo 1980.  
 

  I tre missionari martiri in Perù, i francescani polacchi Miguel Tomaszek e Zbigniew Strzalkowski, e il 
sacerdote diocesano italiano Alessandro Dordi, beatificati a Chimbote, in Perù, il 5 dicembre. Furono 
uccisi nel 1991 dai guerriglieri di Sendero Luminoso. 
 

 Benedict Daswa, marito e padre, insegnante appassionato e catechista volontario, beatificato il 13 
settembre. Il suo grande coraggio morale e la sua passione per la verità lo portarono ad opporsi alle 
credenze e alle pratiche della stregoneria 

 

 Preghiamo anche per noi, perché il Signore ci faccia scoprire con coraggio ogni giorno la gioia del 

Vangelo. Invoco su di me e su voi tutti, la benedizione della Santissima Trinità tramite la mediazione materna di 

Maria, Regina delle Missioni. 

 

Trani, 22 Febbraio 2016                                                                               

 

  

 

 Giovan Battista Pichierri 

 

      

 

 

 

N.B.   Nella preghiera dei fedeli per la Terza domenica di Quaresima 

 

 Per noi che viviamo qui la missione, perché, grazie al Signore che non ci lascia mai soli nel cammino, 
impariamo a rispondere all’amore con l’amore, privilegiando, i piccoli, i poveri e sofferenti, preghiamo. 

 

 Per coloro che vivono la missione in terre lontane, particolarmente per Don Mario Pellegrino e Don Fabio 
Seccia, perché aiutino ogni uomo e ogni donna a scoprire la bellezza del “lieto messaggio” di Gesù 
sull’amore umano, preghiamo. 

 


